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Con i Consigli di quartiere si allargano le basi ideila democrazia e della partecipazione popolare 
t V 

Ora il potere 
è più vicino 
ai cittadini 

Per effetto di provvedi
menti legislativi e sotto la 
spinta di esigenze e pro
blemi ormai maturi il si
stema delle autonomie lo
cali attraversa in questi 
ultimi anni un periodo den
so di novità, quasi una 
fase di « crescenza ». Ele
menti di segno diverso con
corrono a far vivo questo 
movimento e nello stesso 
tempo a incanalarlo in un' 
unica direzione, quello del
l'avvicinamento del potere 
amministrativo ai cittadini, 
della partecipazione alle 
scelte, del controllo demo
cratico, del coordinamento 
e della programmazione. 

I consigli di quartiere. 
istituiti sia nelle grandi 
città che nei centri meno 
estesi e popolasi, ora fi
nalmente a suffragio di
retto. costituiscono una 
delle novità, uno degli ele
menti dinamici di questo r 
processo in atto. 

La Toscana può vantare 
anche in questo campo, 
come in molti altri, una 
esperienza « pilota »: qui 
la scelta delle elezioni di
rette è stata praticata per 
la prima volta in una gran
de città (Firenze) e viene 
ancora seguita in altri cen
tri (la settimana prossima 
tocca a Siena); qui i con
sigli stanno progressiva
mente svincolandosi dalla 
fase puramente consultiva 
per assumersi compiti di 
gestione, in settori specifi
ci. con finanziamenti pro
pri riconosciuti dai bilan
ci comunali, con larghe 
competenze di intervento. 
Sta in tutto questo, nell'at
tuazione del processo di de
lega gran parte del futuro 
impegno degli organismi 
decentrati. 

Che l'impegno avviato in 
questi ultimi anni sia sta
to faticoso e sia ben lungi 
dall'essere concluso è con
siderazione fin troppo ov
via. Il delicato meccanismo 
dell'azione programmatoria 
e amministrativa impone 
tempi di maturazione tut-
t'altro che brevi. Vero è 
d'altronde che i consigli 
per quanto strutturalmen
te deboli hanno saputo in 
poco tempo e con pochi 
mezzi a disposizione af
frontare e mettere sulla 
strada della soluzione uno 
dei problemi fondamentali 
della vita associata: quel

lo della partecipazione. In 
tutte le città in cui negli 
anni scorsi si preparava 
questa esperienza si è di
scusso molto, : spesso in 
termini aspramente pole
mici sul significato della 
-scelta del decentramento, 
sulle dimensioni fisiche da 
dare ai consigli, sul loro 
carattere. C'è chi parlò 
all'epoca del rischio di ri
produrre tanti consigli co
munali in miniatura. Che 
il pencolo sia stato, alme
no prevalentemente scon
giurato lo dimostra la real
tà che i quartieri hanno 
saputo creare, nonostante 
i tempi durissimi in cui so
no nati e gli ostacoli che 
era fatale i meccanismi bu
rocratici opponessero, se 
non altro per la connatura
ta tendenza all'inerzia. 

Non sembra fuori luogo 
oggi sottolineare come i 
consigli di quartiere siano 
riusciti ad intervenire con 
un grosso contributo di di
scussione e di proposte in 
molti dei problemi più scot
tanti delle città: dalla ca
sa al terrorismo, ai servi
zi sociali. Sono riusciti ad 
avvicinare le istituzioni al
la gente o per lo meno ad 
impedire che il « distacco » 
non si trasformasse in ba
ratro? Per quanto fosse lo
ro passibile a noi pare di 
sì, e certo non bastano que
sti a un compito quanto 
complesso. 

I comunisti hanno soste
nuto da sempre questo im
pegno, lo hanno fatto nel
le amministrazioni di sini
stra che hanno realizzato 
i consigli, e nelle altre do
ve ancora resistenze bloc
cano questo processo di in
novamento. Lo hanno fat
to partecipando diretta
mente alla vita dei consi
gli, immettendo in essi 
quelle forze necessarie per 
un buon funzionamento del
le strutture e per scelte 
corrette e coraggiose. La 
ragione è semplice: i co
munisti credono, e lo di
mostrano ogni giorno, nel
la necessità che la gdite 
partecipi alla vita ammi-
niylrativa con forme di go
verno decentrato e di con
trollo. e credono che sia 
questa la strada per cam
biare la qualità del pote
re e la qualità della vita. 

In Toscana 
i consigli 
di quartiere 
sono una realtà 
Con questa scelta di democrazia 

• La partecipazione 
diventa un fatto concreto 

• La delega dei poteri fa contare 
di più i cittadini 

Da sempre i comunisti sono stati all'avanguar
dia nella battaglia per la riforma dello Stato 
Anche per questo il 3 e 4 giugno 

vota PCI 

i 

Livorno: otto 
delibere per 
finanziarli 

Deleghe reali perché i quartieri abbia- £ 
no i fondi per agire nel tessuto so-
ciale - Problemi scolastici e sanitari 

LIVORNO — 278,382,616, non 
sono solo numeri, sono leggi, 
decreti, che sono diventati il 
carburante del movimento 
autonomista, che hanno favo
rito il processo di avvicina
mento del cittadino alle isti
tuzioni. Decentramento del 
poteri, partecipazione, de
mocrazia, efficienza dei ser
vizi. Anche il Comune di Li
vorno ha seguito questa stra
da. Le deleghe trasferite dal 
Comune alle circoscrizioni 
con la 278 sono deleghe reali, 
che possono cioè essere 
realmente gestite perchè ven
gono assicurati mezzi finan
ziari e personale. 

E non si tratta di discorsi. 
di parole. Fare una verifica è 
facile, basta scorrere le deli-
bere programmatiche e, vo
lendo, andare a cercare le 
cifre, i soldi messi a disposi
zione dei consigli di circo
scrizione dal '77 ad oggi. 

Per il bilancio '78 tutte le 
forze democratiche presenti 
in Consiglio comunale appro

varono otto atti deliberativi. 
Il primo riguardava il fondo 
economale per la funzionalità 
dei consigli di circoscrizione. 
Si trattava di 3 milioni e 
638 5000 lire nel bilancio 1078 
(3 750.250 lire in quello *79) 
che sono serviti per l'acqui
sto di carte, stampati, spese 
postali e d'ufficio. Il fondo è 
stato ripartito tra le dieci 
circoscrizioni in base a pa
rametri che tengono conto 
del residenti 

Strutture e attività scola
stiche: sono stati stanziati 78 
milioni per la gestione del 
diritto allo studio (72 milioni 
nel '79), poi suddivisi in base 
al numero degli iscritti delle 
scuole del territorio circo
scrizionale, più un fondo se
mestrale di 66 milioni per le 
spese di manutenzione (188 
milioni nel '79), 15 milioni 
per i centri estivi di anima 
zlone (21 nel '79), un fondo 
di 100 mila lire per ogni se
zione di scuola comunale del
l'Infanzia. materna statale fi

do d'infanzia. 
Sempre ai consigli di cir

coscrizione è stata trasferita 
la gestione e la utilizzazione 
delle palestre degli Impianti 
scolastici. Nel bilancio '78 
sono stati riservati 25 milioni 
(50 milioni nel '79) per le 
spese di manutenzione delle 
palestre e dei campi sportivi 
e 5 milioni e 300 mila (10 
milioni e 600 mila nel '79)di 
finanziamento per l prò 
grammi promozionali. 

Per quanto riguarda le at
tività culturali (teatio. musi
ca, arti, conferenze) le cir
coscrizioni si sono spartite, 
secondo il numero del resi
denti. 25 milioni e 600 mila 
lire nel' 78, 18 milioni nel '79 
più 12 milioni per le biblio
teche rionali (15 milioni nel 
•79). 

Per 1 lavori di manuten
zione del verde pubblico e 
per il mantenimento delle 
attrezzature sono stati asse
gnati 48 milioni (140 nel "79) 
suddivisi in base alle aree di 

pertinenza circoscrizionale e 
dal tipo di coltura esistente e 
30 milioni (40 milioni nel '79) 
per i centri civici (adegua
mento e sistemazione del lo
cali, manutenzione). 
Infine le deleghe in materia 

di servizi sociosanitari. La 
gestione, la manutenzione e 
l'utilizzo delle strutture degli 
impianti sociosanitari sono 
state delegate al consigli di 
circoscrizione, che nel 1978 
hanno avuto a disposizione 
circa 3 miliardi: 800 milioni 
per il personale. I miliardo e 
mezzo per le sedi, per i ser
vizi e 1 programmi (valutato 
In base alla popolazione resi
dente) ed il resto per 1 servi
zi centraliz7ati e le iniziative 
delle circoscrizioni. Alle 
circoscrizioni Inoltre è stato 
delegato il compito di rila
sciare autoiiziazioui ammi
nistrative per l'esercizio di 
attività artigianali e indu
striali. 

St. f. 

Siena: il 3 e il 4 giugno 
si vota anche per questo 

SIENA — Il 3 e 4 giugno i 
senesi andranno alle urne 
per eleggere anche i rappre
sentanti dei consigli delle set
te circoscrizioni. Fino ad og
gi i consigli di quartiere han
no funzionato, ma le elezio
ni in forma indiretta ne hanno 
limitato (per regolamento) • i 
poteri. L'elezione diretta con
sentirà invece alle circoscri
zioni di potersi muovere con 
più efficacia nel tessuto so
ciale e civile della città. 

L'impegno profuso dai con
sigli di circoscrizione ha fat
to sì che si affrontassero pro
blemi urgenti ed importanti 
per la città come il recupe
ro del centro storico, il ver
de pubblico, gli impianti spor
tivi. i collegamenti. 

I consigli di circoscrizione 
hanno preso ad operare in 
condizioni di particolari dif
ficoltà. in un momento criti
co della capacità finanziaria 

del Comune e calati nella più 
generale crisi della società 
che ha visto purtroppo al
ternarsi i livelli di parteci- -
pazione e di impegno dei cit
tadini. Finite le polemiche, 
spesso strumentali della De
mocrazia cristiana sulla zo
nizzazione dei quartieri, i 
consigli hanno superato am
piamente la prova inserendo
si nella coscienza della città, 
hanno redatto i loro piani di 
lavoro, hanno « inventato » la 
loro collocazione, la loro or
ganizzazione interna, hanno 
stabilito duraturi rapporti con 
il loro territorio. 

Il Comune di Siena ha pre
parato una prima serie di 
proposte, aperte alla discus
sione dei consigli e delle for
ze politiche, per l'affida
mento alle circoscrizioni di 
funzioni deliberatorie e gestio
nali. Il PCI — • afferma il 
programma dei comunisti per 

Siena — si riconosce in un 
orientamento che è quello di 
garantire alle circoscrizioni 
validi poteri; in ordine alla 
gestione dei beni immobili. 
dei giardini e degli spazi ver 
di, delle scuole comunali del
l'infanzia, degli asili nido, de
gli impiantì sportivi, delle bi
blioteche e dei locali di uso 
collettivo; lavori pubblici di 
interesse circoscrizionale. 

I comunisti ritengono che 
sia questione essenziale ga
rantire ai consigli di circo
scrizione una effettiva parte
cipazione alla redazione dei 
programmi finanziari annua
li e pluriennali e assicurare 
la loro totale autonomia e il 
compito della organizzazione 
e della gestione d?lla loro 
vita interna (uffici di circo
scrizione, fondi economali, 
ecc.). 

$. r. 

PISTOIA — Pistoia è stato 
il quinto Comune in Italia ad 
istituire nel 1977 con le ele
zioni dirette i consigli circo
scrizionali: e la legge dello 
Stato non trovò impreparata 1' 
amministrazione comunale, 
che da tempo aveva diffuso 
sul territorio numerosi comi
tati di zona. Ma lasciamo da 
parte !a storia, pur indicativa 
di una precisa volontà politi
ca. e cerchiamo di vedere a 
che punto è attualmente l'e
sperienza del decentramento. 

Pistoia è divisa in 10 consi
gli circoscrizionali, ognuno 
con una propria sede e con 
un segretario a tempo pieno: 
è questo un primo punto di 
riferimento importante anche 
perché i cittadini cominciano 
a dare una fisionomia concre
ta ad una istituzione che ac
quista sempre più credibilità. 
E la credibilità è direttamen
te proporzionale alle possibi
lità di accesso della circoscri
zione alle strutture operative. 
ai modi e agli strumenti at
traverso i quali si formano 
le scelte politiche. 

Questa possibilità è stata 
resa concreta a Pistoia con 1" 
istituzione del bilancio di cir
coscrizione, uno strumento che 
garantisce piena autonomia 

politica ed operativa ai consi
gli circoscrizionali, rendendo
li non solo interpreti dei prò 
blemi delle singole località. 
ma mettendo loro a disposi
zione i mezzi pratici per ri
solverli. Già nel corso del 1978 
il Comune aveva decentrato 
alle zone piccole somme da 
gestire; ma, con il 1979, la 
possibilità di spesa arriva ad 
un miliardo e 200 milioni una 
cifra che rappresenta il 65 per 
cento della quota manovrabi
le del bilancio totale e che 
rende concreto il decentramen
to: la circoscrizione infatti 
non consiglia, ma decide le 
spese che ritiene più oppor
tune. 

Fin dal 1977 le circoscrizio
ni potevano occuparsi di pub
blica istruzione e di pubblica 
lettura; da quest'anno altre 
deleghe sono state loro affida
te: per ciò che riguarda lo 
sport si occupano della gestio
ne e manutenzione degli im
pianti (con il relativo perso
nale), hanno anche un fondo 
a disposizione per attività di 
promozione sportiva: una de
lega affida loro la manuten
zione di scuole edifici pubbli
ci giardini e strade (entro set
tembre verranno anche trasfe
riti i cantonieri). 

Pistoia: dieci 
bilanci per 

gestire la città 
Uno tra i primi comuni a istituire i 
quartieri - Un miliardo e 200 milioni a 
disposizione delle strutture decentrate 

C'è poi la delega della ge
stione di iniziative culturali 
e, a cominciare da questa esta
te, buona parte del luglio pi
stoiese sj decentrerà sul ter
ritorio. Presto anche il vigile 
di zona sarà una realtà. A 
completare il quadro maìca 
solo la delega in materia "so
cio-sanitaria ma sta anch'es
sa per prendere il via. 

Nella sostanza quindi un pa
norama più che positivo. Re
sta il grosso problema del 
rapporto più largo con i cit
tadini; ma si cerca di porvi 
rimedio, rimettendo in piedi i 

vecchi comitati di zona e la
sciando aperte tutte le com
missioni di lavoro. Due dati 
infine da sottolineare per da
re rilievo alla vitalità dell'e-' 
sperienza pistoiese: in primo 
luogo la gestione del piano 
regolatore per le zone collina
ri e montane, realizzata con 
l'apporto proficuo e positivo 
delle circoscrizioni; infine il 
lavoro fatto per il piano trien
nale di investimenti, che è il 
risultato di 30 assemblee, ga
ranzia di una larghissima par
tecipazione. 

m. d. 

AREZZO — Due anni di atti
vità alle spalle, un'agenda 
fitta di riunioni e di assemblee 
pubbliche. I consigli di circo
scrizione hanno funzionato con 
i soliti e ovvii limiti, ma han
no funzionato. 

L'elezione diretta è servita 
a far sentire ai cittadini i con
sigli di circos«.iiziur.c yna co
sa !oru: questo non si era re
gistrato certo quando i consi 
gli erano nominati dal Co
mune. 

« La partecipazione è stata 
soddisfacente » dice Caletti. 
presidente del consiglio di Pe
scatola e c'è stata sia all'attivi
tà della circoscrizione in sen
so stretto, ai compiti delega
tigli dal Comune, sia quando 
la circoscrizione si è occupa
ta dei prblemi legati al mon
do del lavoro e dena scuola ». 

Arezzo: sono andati 
anche nelle fabbriche 

L'elezione diretta ha cambiato il rapporto tra cittadini e 
istituzione - Due anni di attività positiva per la città 

Alcune grandi battaglie ope
raie hanno visto m'atti la 
presenza costante e attiva dei 
consigli di circoscrizione. Si 
può dire che in alcune gran
di vertenze come quelle della 
SACFEM e della Lebole. i 
consigli di circoscrizione han
no fatto da filtro tra la real
tà della fabbrica e quella del 
terirtorio. L'ultimo episodio 
è di questi giorni: i membri 
del consiglio di Fiorentina 
Stac insieme ai lavoratori mi
nacciati di licenziamento. 

Altri consigli di circoscri

zione hanno legato la «uào at
tività ai problemi del reinse
rimento degli ex degenti del
l'ospedale psichiatrico, degli 
handicappati, degli anziani. 

La normale attività ammi
nistrativa dei consigli di cir
coscrizione si è svolta attra
verso il lavoro di commissione. 
A Pescatola ne sono state 
create cinque: finanze e bi
lancio; lavori pubblici, viabi
lità e traffico; problemi della 
sanità e servizi sociali; giova
ni. e Non tutte — dice Saletti 
— hanno funzionato egualmen

te bene ma sono stati coin
volti direttamente nella ge
stione di questi problern» oltre 
700 cittadini *. 

Quali i problemi ÌTTN* da 
risolvere? e Non • basta una 
partecipazione formale, fisi
ca. Occorre che le cose che 
i cittadini discutono nei con
sigli di quartiere divengano 
realtà >. In pratica questo è 
il problema del rapporto con
sigli di circoscrizione-ammini
strazione comunale. «La cir
coscrizione — dice Saletti — 
non deve essere solo il momen

to d'incontro delle richieste e 
delle proteste che nascono dal
la collettività ma, al contra
rio, il luogo dove il momento 
negativo della contestazione 
diventa momento positivo di 
azione. Azione che potrà es
sere contro o con i poteri 
centrali del Comune, ma che 
sarà sempre azione positiva 
in quanto non si limiterà alla 
denuncia dei problemi ma ne 
individuerà le risoluzioni». In 
questo senso la creazione dei 
consigli di quartiere ha por
tato l'Amministrazione comu
nale a decidere una ristruttu
razione dei servizi. Ristruttu
razione in atto anche per ri
spondere appunto alle esigen
ze poste dai consigli di circo
scrizione. 

c. r. 

PISA — La lunga marcia 
per dotare 1 consigli di cir
coscrizione di poteri non 
più solo consultivi, ma an
che decisionali, ha com
piuto in questi mesi a Pisa 
un altro significativo pas
so avanti. In aprile il Con
siglio comunale pisano ha 
deciso di avviare una fase 
sperimentale per la dele
ga di funzioni deliberative 
agli organi decentrati In 
materia di manutenzione. 
Si t rat ta per ora di un cam
po ristretto di interventi 
ma che comunque confer
ma la volontà di questa 
amministrazione comunale 
di perseverare lungo la 
strada* del decentramento 
e della partecipazione dei 
cittadini al governo del 
proprio Comune. 

E' una direzione di mar
cia non nuova per la Giun
ta comunale pisana, intra
presa fin all'indomani del
la elezione a Palazzo Gam
bacorti di una maggioran
za di sinistra quando si 

trattava di rivitalizzare 
una macchina comunale 
paralizzata per lungo tem
po dalle crisi di governo. 

Fu per la città una espe
rienza salutare che pure 
tra mille difficoltà ha man
tenuto la sua carica di rin
novamento. Allora ogni 
quartiere, secondo la tra
dizionale divisione dell'abi
tato, aveva il suo consiglio. 
In seguito il territorio fu 
« razionalizzato > in dieci 
circoscrizioni, ognuna con 
la propria sede ed alcuni 
strumenti di lavoro ele
mentare. Fino ad oggi i 
rappresentanti dei consigli 
di circoscrizione hanno per
corso avanti e indietro 1 
corridoi del palazzo comu
nale per sollecitare l'asses
sore. a verificare il lavoro 
degli uffici, chiedere e da
re risposte. 

Le assemblee dei consi
gli hanno espresso pareri 
ed hanno chiesto chiari
menti alla giunta su deci
sioni che riguardavano di-

Pisa: si continua 
la marcia verso 

il decentramento 
Fase sperimentale da aprile per le de
leghe - Si è partiti con la manutenzio
n e - I consigli gestiscono 700 milioni 

rettamente il proprio ter
ritorio. Ora con la delibe
ra del consiglio comunale 
(votata da comunisti e so 
clalisti e con l'astensione 
del democristiani e missi
ni) si affidano anche i po
teri decisionali. Il Consi
glio di circoscrizione deci
de le opere di manutenzio
ne di asili nido, scuola, giar
dini pubblici, strade. Non 

è molto ma non è neppure 
poco se si considera che 
gli organismi del decentra
mento sono chiamati a ge
stire oltre 700 milioni. 

La delibera in questione 
avrà valore per un anno. 
al termine del quale si do
vranno tirare le somme di 
questa esperienza 

a.l 

Firenze: è stata la prima 
esperienza in Italia 

Ora oltre ai poteri consultivi hanno anche quelli delibera
tivi - L'ufficio alloggi decentrato per risolvere i problemi 

MOSTRA PERMANENTE 
MOBILI 
ELETTRODOMESTICI - TV 

FIRENZE — Per i quattordi
ci consigli di quartiere fio
rentini istituiti nel IU<6, 
per la prima volta in Italia 
con il sistema del suffragio 
universitario, questo è un an
no importante. Dopo il perio
do di rodaggio in cui gli or
ganismi del decentramento 
hanno esercitato solo poteri 
consultivi ora sono stati loro 
affidati anche i poteri delibe
rativi. di gestione in settori 
fondamentali della vita socia
le come la scuola, t lavori 
pubblici. »l verde, lo sport. 
Per la prima volta hanno 
partecipato direttamente alla 
formazione del bilancio, indi
cando all'amministrazione i 
criteri e le priorità da se
guire per la distribuzione dei 
due miliardi che rappresenta
no b cifra da spendere per 
il 1079. 

Ccn questi atti il procosso 
di delega parte definitiva
mente e permei teca ai quar-
tJtfl di inserirsi sempre più 
profondamente nella vita am

ministrativa della citta. Altri 
provvedimenti hanno consen
tito ai consigli di sviluppare 
attività in molte direzioni. Da 
mesi ormai funziona a livel
lo decentrato il servizio dì atti 
notori e certificazione, che -
una volta era concentrato ne
gli uffici, naturalmente ca
renti. di Palazzo Vecchio. 

Sempre nei quartieri è sta
to costituito l'ufficio alloggi 
che fa capo alla struttura 
centrale del Comune. Si è ri
velato uno strumento prezio
so per conoscere capillarmen
te l'esatta situazione abitati- ' 

va della città, censire il pa
trimonio sfitto e inutilizzato. 
stabilire graduatorie per le 
famìglie sfrattate o che abi
tano in case malsane. 

Un ultimo esempio: il de
centramento culturale. Su 
questo piano i quartieri 
stimolati dalla amministrazio
ne comunale hanno svolto un 
lavoro prezioso. Non si con
tano le »ni7iative in ogni cam
po che sono state realizzate. 
valorizzando le realtà e pro
duttive » della città. I risul
tati ottenuti, per presenza e 
partecipazione hanno dimo

strato quanto spazio ci sia 
in una grande città, per que
sto tipo di intervento. 

Queste attività non sono 
che una parte dell'impegno 
dei quartieri, che hanno in 
generale lavorato sodo per 
risolvere i problemi delle va
rie zone, proponendo proget
ti. avanzando suggerimenti. 
intervenendo nelle discussio
ni e nelle contrattazioni. E' 
cosi che i consigli, pur sof
frendo anch'essi dell'inade
guatezza delle strutture del 
meccanismo burocratico del 

L//1ESnEREaWGGlARE 
MEETING* E VIAGGI DI STUDIO 

Comune hanno saputo tradur
re in pratica il concetto di 
partecipazione, di allargamen
to della democrazia. 

L'affidamento di poteri rea
li completa quindi questo pro
cesso che la gente ha segui
to e aiutato quasi ovunque 
con grande interesse. Non è 
un caso che proprio le sedi 
dei consigli di quartiere siano 
state più volte bersagliato di 
attentati terroristici: si sono 
voluti colpire i centri della 
vita associata, della discussm-
della partecipazione. 

Ma la città ha reagito con 
fermezza e coscienza, respin 
gendo l'attacco e stringendo
si ancora di più intorno ai 
quartieri e al Comune, come 
dimostra il successo delle ini
ziative organizzate dal comi
tato per la difesa dei prìnci 
pi costituzionali e dell'ordine 
democratico nelle fabbriclie. 
nelle scuole, nei quartieri 
stessi. 

s.g. 

F. SCARPELLINI 
PONTASSERCHIO (PI) - VIA VENETO, 138 - TEL. 862224 

Eccezionale vendita 
NOVITÀ' nei TV a COLORI, 
con pagamento 
RATEALE FINO A 36 MESI 
SENZA CAMBIALI 

Letti in ferro battuto, in ottone 
e bagno ORO 18 CARATI, con 
certificato di garanzia 

Cucine componibili dell* migliori Marche italiane 
Prezzo di fabbrica per composizioni compioto in mostra 

Vasto assortimento di 
ELETTRODOMESTICI 
Lavatrici 
Frigoriferi litri 275 2T 
Cucina 4 fuochi 
Congelatori litri 250 
Lavastoviglie > 

da Lire 139.000 
da Lire 190.000 
da Lire 70.000 
da Lire 155.000 
da Lire 140.000 

CAMERA MATRIMONIALE COMPLETA DI : arma
dio 6 ante stagionale con specchi estemi fumé; 
letto con contenitore bar; comò con porta oggetti 
e stiracalzoni incorporati; specchio; pouf; reti; 
coperta e 2 materassi 

L. 790.1 • Il 

SOGGIORNO completo color frassino composto 
di 5 elementi: tavolo quadrato allungabile e 6 
sedie 

L. 590.000 
SALOTTO in stoffa completo d i : un divano 3 po
sti con due poltrone, il tutto con cuscini estraibili 

L. 295.000 
Tutto per il vostro br 
Passeggini à partire d. 

%o 
9000 


